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COMUNE DI BASSIANO
Provincia di Latina

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
Copia

 
n. 31 del 21-11-2023

 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO AI SENSI DEGLI ARTT. 246
DEL D.LGS. N° 267/2000

 
L'anno duemilaventitre il giorno ventuno del mese di Novembre a partire dalle ore 19:09, nella SALA DELLE ADUNANZE, a
seguito dell’invito diramato dal Presidente del Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione  in prima convocazione in seduta .
 

Preside la seduta il  JERRY CANTALI in qualità di Presidente del Consiglio. 
 

All’appello risultano:
 

N Cognome Nome Presenza
1 ONORI GIOVANBATTISTA Presente

2 CANTALI JERRY Presente

3 CALANDRINI PAOLO Presente

4 TROCCIA MARILENA Presente

5 ORSINI MAURIZIO Presente
6 BERNABEI LORENZO Presente
7 TUFO GIANCARLO Presente

8 MASSA ISABELLA Presente

9 GUIDI DOMENICO Presente

10 CACCIOTTI COSTANTINO Presente

11 AVVISATI PIERO Presente
 

PRESENTI: 11 - ASSENTI: 0

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA FRANCESCA PARISI.
Constatato il numero legale degli intervenuti, il  JERRY CANTALI assume la presidenza e dichiara aperta la seduta invitando a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
Si da atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati resi i pareri dei Responsabili competenti per materia, ai
sensi dell’Art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;
Vista la proposta di deliberazione;
Premesso che sulla medesima proposta sono stati resi i pareri dei Responsabili competenti per materia, ai sensi
dell’Art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000.
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Il Presidente del Consiglio Comunale  introduce il punto all’ordine del giorno.
Il consigliere Lorenzo Bernabei chiede al Presidente di elevare il tempo a disposizione dei
consiglieri per gli interventi.
Il Presidente del Consiglio rivolgendosi ai capigruppo, chiede loro di esprimere il proprio
assenso  ad un intervento dei consiglieri più ampio ovvero 10 minuti.
Il consigliere Cacciotti chiede di avere risposta sulla richiesta di fonoregistrazione della seduta
del presente Consiglio, e chiede che venga verbalizzata la risposta del Presidente in materia.
Il Presidente del Consiglio dichiara che la richiesta di fonoregistrazione non è ammissibile e
che non sono disponibile le attrezzature che consentirebbero tale tipologia di registrazione.
Il Presidente del Consiglio richiede l’intervento del Segretario Comunale, il quale spiega che gli
interventi dei consiglieri  vengono verbalizzati in forma sintetica nel rispetto dei contenuti
espressi dagli stessi, nel  caso invece i consiglieri intendano rilasciare  dichiarazioni esse
vengono consegnate al Segretario Comunale che le allega.
Il consigliere Domenico Guidi dichiara che nel Consiglio del 29 Agosto del corrente anno è
stata consegnata da parte della minoranza una richiesta di integrazione dei verbali delle
precedenti deliberazioni e chiede se il documento, contenente le integrazioni richieste, è
allegato al medesimo verbale.
Il Presidente del Consiglio, a seguito della discussione consiliare,  effettua un richiamo
verbale nei confronti dei consiglieri Cacciotti e Guidi.
Successivamente il Presidente cede la parola al Sindaco affinchè introduca il punto all’ordine
del giorno.
Il Sindaco prende la parola descrivendo sinteticamente le criticità a carattere contabile, già
rilevate dalla Corte dei Conti in verifiche formali precedentemente avviate nei confronti del
comune di Bassiano. Più precisamente dichiara che la gestione del FCDE non è avvenuta
regolarmente,come anche gli equilibri di bilancio hanno evidenziato risultati negativi ; spiega
che le irregolarità rilevate della Corte dei Conti non sono state superate e gli equilibri di
bilancio sono stati peggiorati, infine descrive le criticità della gestione finanziaria nel suo
complesso ed il mancato recupero del disavanzo.
Il Sindaco prosegue ripercorrendo l’iter amministrativo avviato dal Comune, ovvero la
dichiarazione di predissesto in Consiglio Comunale, nonchè la cattiva gestione finanziaria
emersa nel corso dell’attività istruttoria. A seguito del riaccertamento straordinario dei residui
attivi e passivi, dichiara, che è emerso un ulteriore sbilancio, pertanto è improponibile il ricorso
al piano di riequilibrio finanziario pluriennale.
Il Sindaco elenca tutti i fattori che non permettono di ricorrere concretamente al predissesto in
quanto in realtà sono sussistenti tutte le condizioni giuridiche per dichiarare il dissesto
finanziario.
Il Sindaco spiega che tale situazione è corroborata da atti amministrativi, e rileva che seppure
 non sia volontà dell’Amministrazione non vi è altra strada.
Il Consigliere Avvisati Piero prende parola ed evidenzia come i numeri siano cambiati in un
breve lasso di tempo, e dichiara che il dissesto finanziario non è economico, ma politico.
Prosegue evidenziando  che i consulenti nominati dal Comune e  che hanno assistito i tecnici
nell’istruttoria sono vicini al partito Fratelli d’Italia. Dichiara che la maggioranza non si è
preoccupata dei cittadini delle loro condizioni economiche, lo dimostra il cambio dei numeri. Se
fosse stato un dissesto economico la maggioranza avrebbe dovuto provare ad incassare i
tributi dei cittadini morosi, od aumentare le tasse. Conclude dichiarando che la maggioranza
avrebbe dovuto dare indicazioni ai funzionari e non viceversa, a causa dei risentimenti della
maggioranza viene dichiarato il dissesto. Ricorda che l’Amministrazione è ancora in tempo per
ripensare, e per verificare i dati elaborati dai funzionari.
Il consigliere Bernabei alle 19:58 si allontana.
Il consigliere Avvisati dichiara che i numeri sono cambiati e consegna al Segretario Comunale
un documento che viene allegato alla presente deliberazione.
Il consigliere Cacciotti prende la parola e dichiara che oggi si scrive la storia negativa del
paese, spiega che si è giunti a tale situazione a seguito del riaccertamento dei residui attivi e 
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passivi effettuato dai responsabili, in particolare precisa che nella determinazione del
Responsabile del Settore Finanziario,  nei residui attivi esistono alcune voci cancellate, quali
recupero evasione, accertamenti non emessi, somme accertate in eccesso, nel totale di
354.000 euro.
Alle 20:30 rientra il consigliere Bernabei.
Il consigliere Cacciotti dichiara che il Sindaco in passato ha governato quale amministratore
pubblico : prosegue precisando che il Sindaco Onori ha ricoperto il ruolo di assessore e
consigliere similmente ricorda una passata esperienza quale amministratore, dal 2009 al 2012,
di un altro componente del consiglio comunale. Inoltre dichiara che la proposta deliberativa è
carente del parere di regolarità tecnica del Responsabile tecnico, ed invita a porre attenzione
ai contenuti espressi al punto n. 3, punto n. 4 e il punto n. 5 della relazione sul dissesto del
Responsabile del Settore finanziario.
Il Segretario Comunale risponde che la proposta deliberativa è legittima nella sua istruttoria
nei pareri allegati e la stessa non necessita del parere di regolarità tecnica del Responsabile
dell’Area Tecnica essendo sufficiente quanto presente agli atti.
Il consigliere Guidi prende la parola dichiarando che l’attuale amministrazione è guidata da
ragazzi, che ad oggi devono iniziare a governare.
Il Presidente del Consiglio invita il consigliere Guidi ad un comportamento più rispettoso dei
lavori dell’aula e a non fare un comizio elettorale.
Il consigliere Guidi dichiara che c’è tempo per essere cattivi.
Il consigliere Guidi dichiara che si stanno mettendo in discussione cinquanta anni, dichiara che
il dissesto non regge in quanto non si possono eliminare con il riaccertamento lavori in corso i
realizzazione, nonchè gli incarichi per i professionisti nominati per la realizzazione dei lavori
pubblici. Dichiara che sono state eliminate alcune risorse, che invece sono presenti nella
contabilità regionale. Il consigliere Guidi cita il prot. 2173 del 2022 con il quale dichiara di aver
risposto ai rilievi formulati dalla Corte dei Conti, prosegue precisando che il Responsabile dei
Tributi nel 2022 ha risposto, per quanto concerne le entrate comunali, attraverso una relazione
al Sindaco. Il consigliere Guidi prosegue contestando i pignoramenti in tesoreria, elenca i
crediti da incassare, derivanti da sentenze .
Il consigliere Bernabei interviene leggendo una propria dichiarazione, successivamente
consegna al Segretario Comunale un  documento da allegare alla delibera.
Il consigliere Massa Isabella si allontana alle 20:21.
Il consigliere Calandrini interviene con propria dichiarazione , in particolare descrive il declino
del comune, politico ed economico, negli ultimi anni, a cui prima non si era assistito. Ricorda
che lo stesso consigliere Bernabei ebbe dubbi sui residui riaccertati dal comune. La situazione
economica attuale necessita di una presa di posizione forte per affrontare le lacune
gigantesche, contesta le considerazioni formulate dalla minoranza sulla inattività dell’attuale
Amministrazione, ricorda i piccoli progetti realizzati, ma anche i contributi ricevuti, dagli Enti
sovraordinati al comune. Evidenzia la realizzazione degli interventi per le politiche giovanili,
che ha curato personalmente, conclude dichiarando che le incertezze del dissesto
rappresentano un nuovo inizio per il paese e conferma che l’Amministrazione sarà comunque 
vicina ai cittadini, la scelta del dissesto è dovuta e non voluta. Il consigliere Calandrini
consegna al Segretario Comunale un documento da allegare all’atto deliberativo
Il Sindaco interviene dichiarando che il consigliere Cacciotti non si è mai interessato della
gestione dei numeri, come sta facendo ora. Si meraviglia altresì che il consigliere Bernabei
non si sia accorto che il Comune ha perso finanziamenti PNRR, mentre rivestiva il ruolo di
assessore.
Alle 20:40 rientra il consigliere Isabella Massa
Il Sindaco dichiara che se la minoranza mette la popolazione al corrente di una manipolazione
dei dati da parte dei funzionari, ciò va segnalato alle autorità competenti, prosegue dichiarando
che ha piena fiducia nei funzionari, difende l’onorabilità e professionalità dei tecnici, dei
funzionari pertanto  si vedrà  costretto  a ricorrere alla querela per diffamazione.
Il Sindaco dichiara che la responsabilità del dissesto è di chi lo ha creato e non constatato.
Il consigliere Bernabei dichiara che il dissesto parte da lontano e affermo che non mette in
dubbio il lavoro del tecnico Parisella.  Conclude  annunciando voto favorevole, dichiarando
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altresì che il paese deve fare un salto di qualità, consegna al Segretario Comunale un
documento da mettere agli atti.
Il consigliere Guidi  prende la parola e  dichiara che non c’è un elenco di fatture allegato alla
proposta deliberativa, inoltre elenca alcune somme eliminate dai residui, verificati dal
Responsabile tecnico.
Il consigliere Cacciotti consegna al Segretario Comunale un documento da allegare alla
delibera in oggetto, prosegue precisando che l’Ente oltre ad aver stralciato alcune posizioni
creditorie deve riscuotere ancora 877.000 euro, ai sensi della DCC n. 23/2019 da una
cooperativa, conclude dichiarando che le attività di gestione sono di competenza dei
responsabili degli uffici, come la riscossione dei tributi e non degli amministratori.
Il Presidente del Consiglio  richiama per due volte il consigliere Guidi.
Il consigliere Guidi  interviene e dichiara di prendere atto che il comune sta garantendo i servizi
indispensabili nessuno escluso, che non ci sono stati ritardi nel pagamento degli stipendi,
ritardi nell’erogazione dei servizi di mensa e raccolta rifiuti, in cambio il comune ha dato
onerosi incarichi che nonpoteva permettersi.
Il Sindaco legge una propria dichiarazione, che consegna al Segretario Comunale per metterla
agli atti.
Il consigliere Guidi si allontana alle ore 21:00,
La minoranza del gruppo Bassiano Futura dichiara di non partecipare alla votazione.
I consiglieri Cacciotti ed Avvisati alle 21,00 si allontano.
Dopodichè, dopo  ampia discussione
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che l’ultimo bilancio di previsione approvato dall’Ente si riferisce al periodo 2023/
2025 (Delibera consiglio comunale n. 12 del 06/04/2023;
Considerata la delibera n. 21 del 09/08/2023 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato
il rendiconto relativo all’esercizio 2022 dalla quale si evince che il disavanzo di
amministrazione al 31.12.2022 ammonta complessivamente ad euro - 999.516,89;
Considerata la Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 09/08/2023 con la quale è stato
deliberato il ricorso alla procedura di predissesto finanziario dell’Ente di cui all’art.243-bis del
TUEL;
Vista la relazione sullo stato economico finanziario del Comune di Bassiano redatta dal
Responsabile Finanziario e trasmessa con nota acquisita al protocollo dell’Ente in data 06/11/
2023 prot. n. 7798, dalla quale si desume che:
- non esistono i presupposti per un Piano di Riequilibrio Finanziario e pluriennale sostenibile e
attendibile;
- è imprescindibile la dichiarazione di dissesto viste le gravi patologie finanziarie rilevate;
Ritenuto:
· nel merito che l’Ente non possa garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi
indispensabili e non possa fare validamente fronte ai crediti liquidi ed esigibili nei confronti
dell’Ente con le modalità ordinarie previste dagli art. 193 e 194 del TUEL per le fattispecie ivi
previste;
· che lo squilibrio strutturale in cui versa l’Ente non consente di avvalersi delle disposizioni di
cui all’art.243-bis del TUEL;      
· che ricorre, per quanto sopra, la fattispecie di cui all’art.244 del TUEL;
Dato atto di quanto disposto dall'art. 246 del T.U.E.L:
1.“La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanziario è
adottata dal consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui all'articolo 244 e valuta le cause che
hanno determinato il dissesto. La deliberazione dello stato di dissesto non è revocabile. Alla
stessa è allegata una dettagliata relazione dell'organo di revisione economico finanziaria che
analizza le cause che hanno provocato il dissesto.
2. La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività,
al Ministero dell'interno ed alla Procura regionale presso la Corte dei conti competente per
territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione. La deliberazione è pubblicata per

4/7



estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana a cura del Ministero dell'interno
unitamente al decreto del Presidente della Repubblica di nomina dell'organo straordinario … . .
4. Se, per l'esercizio nel corso del quale si rende necessaria la dichiarazione di dissesto, è
stato validamente deliberato il bilancio di previsione, tale atto continua ad esplicare la sua
efficacia per l'intero esercizio finanziario, intendendosi operanti per l'ente locale i divieti e gli
obblighi previsti dall'articolo 191, comma 5. In tal caso, la deliberazione di dissesto può essere
validamente adottata, esplicando gli effetti di cui all'articolo 248. Gli ulteriori adempimenti e
relativi termini iniziali, propri dell'organo straordinario di liquidazione e del consiglio dell'ente,
sono differiti al 1^ gennaio dell'anno successivo a quello in cui è stato deliberato il dissesto.
Ove sia stato già approvato il bilancio di previsione per il triennio successivo, il consiglio
provvede alla revoca dello stesso;
Visto: il parere favorevole sulla proposta di deliberazione di cui al presente provvedimento,
reso dal responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai
sensi dell’art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 267/2000;
Vista la relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziaria Verbale n ° 43 dell’11
Novembre 2023, acquisita al protocollo dell’Ente al n° 7976/2023;
Visto:
- il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 (TUEL);
- il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
Udita la discussione nel merito
 
Con la seguente votazione resa nei termini di legge:
Consiglieri presenti e votanti in aula n°8
Con votazione favorevole n°8
Con votazione contraria n° 0
Astenuti n° 0
 

DELIBERA
1)  le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato;
2) di dichiarare per le motivazioni esposte in premessa e alle quali si rinvia, il dissesto
finanziario del Comune di Bassiano ai sensi dell’art 246 del Decreto Legislativo 267 del 2000;
3) di trasmettere entro 5 gg dalla data di esecutività, il presente atto al Ministero dell’Interno e
alla Procura regionale della corte dei conti, unitamente alla relazione dell’Organo di revisione
economico finanziaria;
dopodichè con la seguente votazione resa nei termini di legge:
Consiglieri presenti e votanti in aula n°8
Con votazione favorevole n°8
Con votazione contraria n° 0
Astenuti n° 0

IL CONSIGLIO COMUNALE
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del Decreto Legislativo  n. 267/2000.
Il consiglio comunale chiude i lavori alle ore 21:06
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SETTORE 2 - FINANZIARIO :

Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità tecnica esprime parere Favorevole. 

  

Bassiano, 16-11-2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.TO GIOVANNI CACCIOTTI

  

 

SETTORE 2 - FINANZIARIO:

Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Responsabile sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità contabile esprime parere Favorevole. 

  

Bassiano, 16-11-2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.TO GIOVANNI CACCIOTTI
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 IL PRESIDENTE
F.TO JERRY CANTALI

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA FRANCESCA PARISI

 

 

 
Il sottoscritto Responsabile del Settore certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 2672000);
 
| | per il decorso del termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 D.Lgs. n. 267/
2000);
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA FRANCESCA PARISI

 

 
***COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO***

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA FRANCESCA PARISI
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